
Il libro

Altro che locomotiva, tutti i dubbi sul modello Lombardia
La sanità pubblica indebolita in favo-
re dei privati che in compenso fan-
no grandi affari: se vuoi curarti be-
ne, basta pagare. Un'aria irrespirabi-
le, favorita da continue deroghe ai
mezzi e alle pratiche inquinanti. Il
consumo di suolo incontrollato, i tra-
sporti pubblici per i pendolari che
fanno acqua da tutte le parti, l'edili-
zia pubblica abbandonata al pro-
prio destino; in compenso, la com-
pleta lottizzazione delle cariche e
dei posti di potere del centrodestra
e di Comunione e Liberazione, le
spese folli e senza senso per Palazzo
Lombardia. Il "modello Lombardia"
raccontato dal giornalista della
Stampa Michele Sasso nel suo Assal-
to alla Lombardia, appena uscito
per Laterza, è una specie di galleria
degli orrori partita nel 1995 con la
prima elezione di Roberto Formigo-
ni e poi proseguita con il comando
leghista di Roberto Maroni e poi Atti-
lio Fontana. La regione che va al vo-
to i prossimi 12 e 13 febbraio è molto
diversa da quella dei proclami entu-
siasti dei leader nazionali del centro-
destra, ansiosi di descrivere la Lom-
bardia come una "locomotiva" che
produce Pil e ricchezza; già, ma per
chi? Sasso prende in esame con nu-
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meri, fatti e provvedimenti alla ma-
no, tre macro-temi con i quali ogni
cittadino residente o domiciliato in
Lombardia ha a che fare ogni gior-
no: sanità, trasporti e ambiente.
Una sanità pubblica che, con la

pandemia, ha dimostrato tutta la
propria debolezza e dove ancora og-
gi la banale mancanza di medici di
base non è stata risolta. Nel frattem-
po, dalla prima riforma Formigoni
del 1997, «il peso dei privati è passa-
to da poco più del10 per cento al 40
per cento attuale (...) un libero mer-
cato che ha generato un'offerta au-
mentata e svincolata da ogni rileva-
zione epidemiologica della doman-
da e dei bisogni». Così «anno dopo
anno — scrive Sasso — le attività svol-
te dal pubblico sono diminuite in
termini di gamma, quantità, qualità
e attrazione». Le liste di attesa negli
anni si sono allungate a dismisura,
chi non può permetterselo ha una
sola prospettiva: non curarsi, o riu-
scire a farlo in ritardo. Ecografie:
200 giorni di attesa media; colonsco-
pie, 400 giorni. Che dire poi ad
esempio dell'emergenza abitativa?
Nella Milano colpita dalla bolla im-
mobiliare, con prezzi al metro qua-
dro inaccessibili anche per la classe

media, la società regionale Aler ha
42 mila appartamenti, di cui 7 mila
sfitti, 25 mila con un livello di manu-
tenzione "scadente" o "insufficien-
te", secondo la classificazione della
stessa Aler. In compenso l'allora Ce-
leste Formigoni spendeva e spande-
va, in tutto circa 800 milioni di euro
per grattacielo e nuova sede di Re-
gione e Consiglio regionale. Tra leg-
gi ribattezzate "ammazzasuolo",
nuove autostrade costruite dai pri-
vati, centri logistici che nascono co-
me funghi e il verbo costruire che
pare l'unico imperativo possibile, in
Lombardia ci si mangia 2 ettari e
mezzo di terra al giorno, verde tra-
sformato in cemento. «Oltre alla
scandalose iniziative nei confronti
delle libertà personali e dell'orienta-
mento sessuale, la Lombardia ha of-
ferto il peggio di sé anche sulle que-
stioni legate all'immigrazione», ri-
corda poi Sasso. In questo senso
«"destra-Fontana" e "destra-Morat-
ti" sono due facce della stessa meda-
glia», annota in conclusione l'auto-
re del libro-dossier, anche dopo
aver analizzato la nuova riforma sa-
nitaria varata dalla ex sindaca di Mi-
lano, da vicepresidente della giunta
leghista. — (m.pucc.)
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